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Laboratorio permanente per la Pace

materiali
La zattera

esercizio di osservazione/ascolto riconoscimento del gruppo

Si crea un cerchio che definisce uno spazio sul pavimento, che rappresenta una zattera in alto mare sulla quale dobbiamo muoverci continuamente cercando di mantenere l’equilibrio per non farla affondare.  

L’attività deve svolgersi in assoluto silenzio.

Prima fase - camminare in uno spazio pensando di doverlo tenere in equilibrio.

Appropriarsi dello spazio

Riconoscerne i limiti

Sentirsi responsabili e protagonisti della situazione

Imparare a muovesi all’interno dello spazio delimitato con disinvoltura mantenendone l’EQUILIBRIO

Seconda fase - incrociare gli sguardi e riconoscere la presenza delle altre persone, non solo come “pesi sulla zattera” da compensare ma come “presenze”.

Condividere lo spazio con altri

Riconoscerli e accoglierli

Assumersi il coraggio di incontrare lo sguardo e creare contatto con l’altro

Mantenere l’equilibrio della zattera

Terza fase - compiere qualcosa in coppia (es. condividere un palloncino o una cordicella?)

Impegnarsi in una azione condivisa con un altro

Creare confidenza e fiducia

Proporre idee, provare, sperimentare, usare fantasia e creatività

Ascoltare l’altro e dare spazio al suo protagonismo

Mantenere l’equilibrio della zattera

Ultima fase - cercare di compiere azioni con altre coppie, piccole coreografie, piccoli gesti, ecc.

Allargare il senso del noi

Incontrare le altre coppie che si muovono nello spazio

Mantenere l’equilibrio della zattera

Accogliere e proporre contatti e azioni condivise

Essere attivi ma dare anche spazio al protagonismo degli altri

